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Le imprese italiane sono state messe a dura prova dal Covid-19 ma sono ancora molte le opportunità per il made 
in Italy nel mondo. Nell’ottica di rilanciare i prodotti italiani all’estero il MAECI ha chiamato a raccolta imprenditori 
e associazioni di categoria per partecipare a 12 tavoli settoriali e dare suggerimenti utili a rimodulare il piano di 
interventi del Ministero a sostegno dell’export. Il commercio internazionale dell'Italia è, in particolare, al centro 
dell'attività dell'Osservatorio Economico del MAECI che fotografa la composizione geografica e settoriale degli 
scambi italiani e mette a disposizioni degli utenti dati statistici sulla presenza del made in Italy nel mondo. A sostegno 
delle imprese italiane orientate all’internazionalizzazione è arrivata, inoltre, una nuova normativa che ha rafforzato 
i finanziamenti agevolati di SIMEST permettendo loro di dare un sostegno finanziario ancora più potente ed efficace 
e ad accesso diretto. Non vanno infine dimenticate le opportunità per le nostre imprese nel procurement di Banca 
Mondiale, AIIB e ADB, a cui sono stati dedicati vari webinar organizzati da ICE-Agenzia. 
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IL MAECI ACCANTO ALLE IMPRESE
PER SOSTENERE L'ITALIA NEL MONDO

er favorire la ripresa economica e 
sociale e rilanciare sia il commercio 

estero - che pesa circa un terzo del PIL na-
zionale - sia la promozione internazionale 
del made in Italy nella fase post Covid-19, 
il Ministro degli Affari Esteri e della Coo-
perazione Internazionale (MAECI), Luigi Di 
Maio, lo scorso 4 aprile ha lanciato l’iniziati-
va del Patto per l'Export (poi effettivamen-
te presentato l’8 giugno) per elaborare, in 
collaborazione con i principali attori eco-
nomici, una strategia unitaria che vada in 
questa direzione. 

Proprio in un'ottica di dialogo e coope-
razione si collocano i tavoli settoriali, or-
ganizzati dal MAECI in modalità virtuale a 
metà aprile, al 
fine di rice-
vere spunti e 
proposte utili 
a rimodulare 
il piano di in-
terventi pro-
mozionali del 
Ministero, alla 
luce degli ef-
fetti economi-
ci generati dal 
coronav ir us . 
Ai 12 incontri, 

P coordinati dal Sottosegretario di Stato al 
Ministero degli Affari Esteri, Manlio di Ste-
fano, hanno preso parte oltre 250 parteci-
panti e 150 enti, tra associazioni di categoria 
e rappresentanze del mondo imprendito-
riale italiano. I tavoli si sono concentrati su: 
agroalimentare, innovazione, sistema moda, 
salute/biomedicale, meccanica tradizionale, 
sistema abitare, meccanica avanzata e au-
tomazione, ecosistema delle startup, in-
frastrutture e logistica, sistema fieristico e 
servizi per le esportazioni. 

Durante gli incontri il Sottosegretario ha il-
lustrato ai partecipanti le ultime misure del 
Governo a sostegno delle esportazioni ita-
liane, ovvero il nuovo Fondo per la Promo-

zione Integra-
ta istituito dal 
Decreto Cura 
Italia, le garan-
zie finanziarie 
mobilitate e il 
nuovo asset-
to istituziona-
le in materia 
di sostegno 
f i n a n z i a r i o 
all'internazio-
na l i zzaz ione 
presenti nel 

Il MAECI ha organizzato 12 tavoli settoriali per raccogliere suggerimenti su come 
rilanciare il made in Italy post coronavirus
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Imprenditori e associazioni di categoria sono stati chiamati a raccolta dal MAECI per parteci-
pare a 12 tavoli settoriali, che si sono tenuti dal 14 al 21 aprile, e dare suggerimenti su come 
rilanciare il made in Italy nell'era post-Covid-19
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 Le principali aree geografiche di destinazione dell'export italiano (dati in milioni di euro). Fonte: 
Osservatorio Economico MAECI

Decreto Liquidità, grazie al quale l'opera-
tività di SACE sarà adeguata agli indirizzi 
strategici della Cabina di Regia per l'Inter-
nazionalizzazione. Questi nuovi strumenti 
si affiancano a quelli già in vigore, di ICE-
Agenzia e del MAECI, e si inseriscono all'in-
terno del processo di consolidamento del 
sistema di sostegno pubblico alle esporta-
zioni, avviato a settembre con il trasferimen-
to, dal MiSE al MAECI, delle competenze in 
materia di internazionalizzazione e politica 
commerciale. I tavoli sono stati l'occasio-
ne per individuare i punti su cui gli attori 
economici vorreb-
bero che il MAECI 
si concentrasse nel-
la fase di ripresa e 
gli elementi di con-
vergenza sono sta-
ti molteplici. Tra le 
priorità individuate 
ci sono il rafforza-
mento dell'e-com-
merce, l'estensione 
del perimetro de-
gli accordi con la 
Grande Distribu-
zione Organizzata 
(GDO) internazio-
nale, il sostegno al 
sistema fieristico, il 

rafforzamento 
degli strumen-
ti finanziari di 
supporto all'in-
ternazionalizza-
zione, il poten-
ziamento della 
digitalizzazione 
e l'elaborazione 
di un piano di 
comunicazione 

per rilanciare l'immagine dell’Italia e in ge-
nerale il Made in Italy.  

Per quel che riguarda l'e-commerce, i parte-
cipanti agli incontri - soprattutto dei com-
parti meccanico e dell'alta tecnologia - si 
sono soffermati sulla necessità di utilizzare 
questo strumento non solo a livello B2C, 
limitandolo quindi alle vendite 'business-
to-consumer', ma anche B2B (business-to-
business), dato che per i beni strumentali 
resta imprescindibile la possibilità di ripro-
durre i meccanismi di installazione, collau-

I primi 10 Paesi destinatari delle esportazioni italiane.  Fonte: ISTAT TA
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L'interscambio commerciale italiano (in milioni di euro). Fonte: Osservatorio Economico MAECI

hanno espresso l'auspicio di vedere amplia-
ti gli accordi di partenariato con la GDO 
straniera nei mercati extra-UE. Sul fronte 
del commercio internazionale, tra le prio-
rità individuate, c'è quella di siglare nuovi 
accordi di libero scambio e di proseguire 
con l'attività di rimozione delle barriere 
tariffarie e non, nonché di portare avanti 
l'azione di contrasto ai dazi statunitensi nel 
comparto agroalimentare, di semplificare i 
meccanismi di funzionamento delle Zone 
Economiche Speciali e di rimuovere gli 
ostacoli all'importazione di beni strategici 
per l'industria italiana. 

I partecipanti provenienti dai diversi com-
parti produttivi hanno rivolto particolare 
attenzione a SACE e Simest, la cui opera-
tività è stata potenziata grazie al Decreto 
Cura Italia, che ha previsto un meccanismo 
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do e test della funzionalità. E' stata, inoltre, 
sottolineata l'esigenza di facilitare il com-
mercio digitale dei prodotti biomedicali 
armonizzando il quadro delle certificazio-
ni internazionali e di creare piattaforme di 
marketplace digitali rivolte specificamente 
alle PMI dell'alta tecnologia, per dare loro 
maggiore visibilità. I partecipanti si sono poi 
concentrati sulla possibilità di siglare accor-
di con le grandi piattaforme di commer-
cio elettronico, come Alibaba e Amazon. 
A questo proposito, il Sottosegretario Di 
Stefano ha ricordato il lavoro già in essere 
per ampliare il perimetro degli accordi con 
i player del commercio internazionale per 
rafforzare il posizionamento delle PMI ita-
liane nei marketplace globali. 

I partecipanti hanno evidenziato la neces-
sità di rafforzare la visibilità dei prodot-
ti italiani sui canali della 
GDO internazionale, 
manifestando apprezza-
mento per il lavoro di 
ICE-Agenzia nel rinno-
vare alcuni accordi con 
le grandi reti distributive, 
come Walmart ed Heb 
negli Stati Uniti ed Hema 
e Suning e Carrefour in 
Cina. Proseguendo su 
questa linea le imprese 

Le quote di mercato dell'Italia su export e import mondiale. Fonte: Osservatorio Economico MAECI
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di cofinanziamento a fondo perduto sui fi-
nanziamenti agevolativi. I vari partecipanti 
ai tavoli hanno evidenziato alcuni aspetti 
su cui concentrarsi, che riguardano la sem-
plificazione delle procedure per accedere 
agli strumenti finanziari, l'ampliamento dei 
criteri di accesso ai finanziamenti per PMI 
e startup, la creazione di strumenti pubbli-
ci di riassicurazione del credito e la defini-
zione di strumenti finanziari per specifiche 
categorie di imprese, come quelle artigia-
ne. I rappresentanti delle associazioni delle 
startup hanno, inoltre, invitato a elaborare 
misure a sostegno delle imprese innovati-
ve, che hanno bisogno di maggiore visibi-
lità per poter attrarre investitori e venture 
capitalist stranieri, e hanno auspicato un 
maggiore coinvolgimento nelle iniziative 
del Piano Straordinario per il Made in Italy. 
I rappresentanti delle associazioni delle 
startup hanno poi posto l'accento sulla ne-
cessità di promuovere la creazione di hub 
per l'innovazione in Italia e di accrescere il 
potenziale di collaborazione con la Pubbli-

ca Amministrazione. 

Significativo anche il focus sulla 
digitalizzazione e sullo svilup-
po delle competenze digitali 
che, secondo i partecipanti ai 
vari incontri, dovrebbero esse-
re potenziati, in particolare per 
le PMI. Il Sottosegretario Di 
Stefano ha illustrato i progetti 
previsti insieme a ICE-Agenzia 
in questo senso, a partire dal-
la creazione di una piattafor-
ma integrata di informazione e 
accompagnamento, rivolta alle 
PMI, sugli strumenti pubblici di 
sostegno all'internazionalizza-
zione, fino alla realizzazione di 

un e-book per gli esportatori. Si affianca a 
ciò la necessità di rafforzare le competenze 
digitali delle PMI, cosa che potrebbe avve-
nire attraverso l'inserimento di professio-
nalità ad hoc, auspicando l'estensione dei 
voucher TEM (Temporary Export Manager) 
ai cosiddetti digital manager. 

Grande rilevanza è stata poi attribuita, per 
l'era post Covid-19, alla comunicazione 
strategica. I partecipanti ai tavoli hanno 
sottolineato la necessità di coinvolgere le 
associazioni di categoria in una campagna 
di Nation branding, che metta in luce l'ec-
cellenza delle filiere italiane, nonché la qua-
lità e la sicurezza dei nostri prodotti. L'o-
biettivo dovrà essere quello di rilanciare lo 
stile di vita italiano, usando le piattaforme 
tradizionali e i social. Inoltre, gli attori coin-
volti hanno espresso l'auspicio che venga 
dato maggiore impulso alle iniziative di 
promozione integrata e vengano estese le 
rassegne promozionali dedicate ai settori 
ad alto valore aggiunto. Il Sottosegretario 

 L'Italia è in ottava posizione tra i principali Paesi esportatori nel 2020. Fonte: FMI-Dots
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Di Stefano ha 
ricordato che 
una parte 
con s i s t en t e 
delle risor-
se del nuovo 
Fondo per la 
Promoz ione 
Integrata ver-
rà proprio de-
dicata alla re-
alizzazione di 
una campagna 
di comunica-
zione a sostegno dei settori messi più a 
dura prova dal Covid-19. Questo proget-
to sarà realizzato grazie al coinvolgimento 
degli uffici di ICE-Agenzia all'estero, della 
rete diplomatico-consolare e degli Istituti 
Italiani di Cultura. 

Per quel che riguarda, 
infine, il sistema fie-
ristico, i partecipanti 
agli incontri, in parti-
colare dei settori della 
meccanica, dell'inno-
vazione e delle infra-
strutture, hanno posto 
l'accento sulla necessi-
tà di affiancare inter-
venti a sostegno del-
la digitalizzazione ad 
azioni a supporto delle 
fiere tradizionali. Tra le 
richieste delle parti in-
teressate vanno citati: 
un coordinamento a 
livello europeo per la 
scelta delle nuove date 
delle manifestazioni fie-
ristiche rinviate a causa 

del Covid-19, 
l'adozione di 
strumenti fi-
nanziari per 
favorire la 
par tecipazio-
ne di acqui-
renti stranieri 
alle fiere italia-
ne, la confer-
ma del credito 
d'imposta per 
pa r tec ipa re 
alle fiere in-

ternazionali. Inoltre, i partecipanti ai tavoli 
hanno evidenziato la necessità di mettere a 
punto un meccanismo di ristoro degli enti 
fieristici per le perdite subite e di istituire 
un tavolo tecnico per riprogrammare la fu-
tura attività del sistema, in raccordo con la 
Conferenza delle Regioni. 

Un momento della cerimonia di firma del Patto per l'Export che si è tenuta lo scorso 
8 giugno
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La graduatoria delle regioni italiane per valore delle esportazioni in base ai dati del 2020. Fonte: 
Osservatorio Economico
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OSSERVATORIO ECONOMICO:
IL COMMERCIO ESTERO SOTTO LA LENTE

Osservatorio Economico sul com-
mercio estero è stato istituito nel 

1990 per raccogliere, studiare ed elaborare 
i dati in materia di internazionalizzazione e, 
da gennaio di quest’anno, a seguito dell’at-
tribuzione alla Farnesina di nuove compe-
tenze in materia di commercio internazio-
nale, è stato trasferito dal MiSE al MAECI. 

L'Osservatorio, nel dettaglio, mette a di-
sposizione una serie di pubblicazioni, realiz-
zate attraverso l'elaborazione di dati stati-
stici provenienti sia da fonti nazionali (come 
l'Istat e la Banca d'Italia) che internazionali 
(Eurostat, Fondo Monetario Internazionale, 
Banca Mondiale ed Economist Intelligence 
Unit). 

Tra i prodotti - che possono essere consul-
tati sul sito del MAECI nella pagina dedicata 
all’Osservatorio Economico a questo link 
https://www.esteri.it/mae/it/politica_estera/
commercio-internazionale/osservatorio-
commercio-internazionale - ci sono in-
nanzitutto le statistiche relative all'import/
export di merci dell’Italia. I dati contenuti 
in questa sezione fotografano, con caden-
za mensile, la situazione dell'interscambio 
commerciale italiano con il resto del mon-
do e ne descrivono la composizione geo-
grafica, settoriale e territoriale. 

L'

Inoltre, sono a disposizione degli utenti al-
cune schede Paese, ovvero brevi elaborati 
statistici su singoli Paesi o aree geografiche 
o geoeconomiche di interesse, che vengo-
no aggiornati periodicamente. I documenti, 
contengono i principali indicatori macroe-
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La copertina della pubblicazione di giugno

Il commercio internazionale dell'Italia è al centro dell'attività dell'Osservatorio Economico 
del MAECI che fotografa la composizione geografica e settoriale degli scambi italiani e mette 
a disposizioni degli utenti dati statistici sempre aggiornati sulla presenza del made in Italy nel 
mondo 
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conomici, nonché i dati sugli scambi eco-
nomici con l'estero del Paese o dell'area 
in esame evidenziandone, in particolare, i 
rapporti con l'Italia. 

L'Osservatorio presenta poi una sezio-
ne dedicata all'interscambio commerciale 
settoriale del nostro Paese. Al  link sopra 
menzionato è possibile trovare schede sta-
tistiche riguardanti gli scambi italiani con 
l'estero in specifici comparti, suddivisi per 
aree, Paese di provenienza e destinazione e 

per ripartizione territoriale nazionale. 

Da citare inoltre i commenti ai dati diffu-
si periodicamente dall’Istat sul commercio 
estero dell'Italia. Infine, nella pagina dell'Os-
servatorio Economico è presente la sezio-
ne 'link utili', che include i collegamenti alle 
principali fonti statistiche, di natura nazio-
nale e internazionale, dalle quali si possono 
trarre informazioni ulteriori e dati relativi 
agli indicatori macroeconomici e di com-
mercio estero. 

'MERCATI IN DIRETTA', COME ORIENTARSI ALL'ESTERO DOPO IL CORONAVIRUS

A seguito dello scoppio dell’attuale emergenza sanitaria, ICE-Agenzia e il Ministero degli 
Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale hanno lanciato i webinar 'Mercati in Diret-
ta' con l'obiettivo di illustrare la situazione economica aggiornata di vari mercati di interes-
se per le imprese italiane. In particolare, gli incontri virtuali si concentrano sui provvedimen-
ti adottati nei Paesi esteri, sui settori più colpiti dal coronavirus, sulle future iniziative promo-
zionali e sui progetti messi in campo da ICE-Agenzia, nonché sulle opportunità di business 
per le nostre imprese nel mondo.

Si sono tenuti incontri su Svizzera, Cina, Regno Unito, Canada, Russia, India, Spagna, Germa-
nia, Emirati Arabi Uniti, Brasile, Giappone, Stati Uniti, Francia e Messico, nonché un webinar 
dedicato al tema dell'e-commerce. Oltre a questi sono stati realizzati seminari virtuali sulla 
Corea del Sud, sul sistema fieristico, dal titolo “Le frontiere dell'e-commerce”, il 'Futuro del-
le Fiere', sul Vietnam, “Le barriere non tariffarie e gli ostacoli al commercio (focus USA)”, 
GDO Food Francia, “La gestione della proprietà intellettuale nei processi di internazionaliz-
zazione (focus CINA)”, GDO Food Germania e sui Paesi Bassi. Le registrazioni dei vari even-
ti sono disponibili al seguente link.

Il logo dei Webinar 'Mercati in Diretta’ di ICE-Agenzia
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FINANZA AGEVOLATA SIMEST-MAECI:
UN PILASTRO DEL PATTO PER L’EXPORT

iù risorse”, “fondo perduto”, “niente ga-
ranzie”. Sono alcune delle parole chiave 

della svolta epocale che la recente normativa 
a sostegno del sistema produttivo nazionale 
- colpito dalle conseguenze economiche del-
la pandemia da coronavirus - ha impresso ai 
Finanziamenti agevolati per l’internazionalizza-
zione erogati da SIMEST a valere sul Fondo 
394/81 del MAECI. 

Novità che mettono il turbo a uno strumen-
to che da decenni aiuta le imprese italiane a 
intraprendere e sostenere quel percorso di 
internazionalizzazione necessario per cresce-
re a livello dimensionale e che ora – grazie 
alla loro portata -  diventa un sostegno finan-
ziario molto più potente ed efficace, l’unico 
ad accesso diretto da parte delle imprese e 
- per queste ragioni - uno dei sei pilastri del 
Patto per l’Export, firmato lo scorso 8 giugno 
alla Farnesina dal Ministro Luigi Di Maio, dai 
membri della Cabina di Regia per l’Italia in-
ternazionale e da rappresentanti del mondo 
imprenditoriale italiano.

I magnifici 7
A mettere il turbo agli strumenti agevolativi 
a valere sul Fondo 394 è stato l’art. 48 del 
“Decreto Rilancio” (DL n. 34 del 19 maggio 
2020), una spinta per tutte e sette le tipolo-
gie di Finanziamento: “Patrimonializzazione”, 

"P

dedicato alle imprese che esportano; “Fiere, 
Mostre e Missioni di Sistema”, per farsi co-
noscere all’estero attraverso la partecipazio-
ne a eventi internazionali; “Studi di Fattibilità”, 
per valutare un investimento oltre frontiera; 
“Inserimento Mercati Esteri”, per aprire oltre 
frontiera una prima struttura commerciale; 
“Assistenza Tecnica”, per formare il persona-
le in loco;  “Temporary Export Manager”, per 
inserire in azienda un esperto di export; “E-
Commerce”, per sfruttare le potenzialità del 
commercio elettronico. Si tratta in tutti i casi 
di strumenti cui l’impresa può accedere rivol-
gendosi direttamente a SIMEST e operando 
online, attraverso il portale sacesimest.it. Una 
modalità che garantisce l’ottenimento delle ri-
sorse in tempi brevi.

Finanziamenti con il turbo
Tra le principali novità contenute nel decreto, 

SI
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A sostegno delle imprese italiane orientate all’internazionalizzazione è arrivata una nuova nor-
mativa che ha rafforzato i finanziamenti agevolati di SIMEST dando loro un sostegno finanziario 
ancora più potente ed efficace e ad accesso diretto
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già operative o che lo saranno entro l’estate:

Più liquidità e anche fondo perduto: la 
rivoluzione del Fondo 394 per l’Internaziona-
lizzazione parte anzitutto da un consistente 
aumento della dotazione, più che triplicata: è 
infatti pari a 600 milioni contro i 290 milioni 
concessi nel 2019, cui si aggiungono ulteriori 
300 milioni del Fondo per la promozione in-
tegrata voluto dal MAECI che - affiancandosi 
alle risorse del F. 394 - consentirà alle imprese 
di ottenere fino alla metà del finanziamento 
a fondo perduto. Il tutto abbassando ancor di 
più il costo del finanziamento, visto che l’altra 
metà verrà restituita a medio-lungo termine a 
un tasso agevolato vicino a zero (pari a giugno 
allo 0,078% annuo). Già un passo in avanti in 
questa direzione è stato fatto: dal 16 giugno 
scorso le imprese possono chiedere fino al 
40% del finanziamento a fondo perduto (fa 
eccezione lo strumento Inserimento Mercati 
esteri, dove il tetto è al 20%), con un impor-
to massimo concedibile a fondo perduto di 
100.000 euro. 

Aumento della platea di imprese: au-
menta la potenza di fuoco e - parallelamente 
- viene ampliata la platea delle imprese che 
possono accedere alla maggiore e più conve-
niente liquidità. Sono stati temporaneamente 
incrementati fino al 100% gli importi massi-
mi finanziabili e verrà presto allargato il range 

d’azione dei finanziamenti includendo anche 
interventi all’interno dei mercati UE (e non 
più solo in quelli extra comunitari).

Accesso diretto alle imprese: da oggi e 
fino a fine anno le aziende possono accedere 
direttamente a questa ampia liquidità, perché 
- se lo richiedono - sono esentate dalla pre-
stazione di garanzie. Finora, in base al “rating” 
assegnato, occorreva presentare a SIMEST 
garanzie (fidejussioni bancarie, assicurative, 
ecc..) che in qualche caso potevano arrivare 
sino al 100%, rendendo più arduo l’accesso 
allo strumento da parte delle aziende più de-
boli. L’eliminazione delle garanzie fa dei Finan-
ziamenti agevolati SIMEST l’unico strumento 
di sostegno finanziario che supera le logiche 
di valutazione del merito creditizio. Per poter 
ottenere il finanziamento agevolato, verificata 
la finanziabilità del settore, basta infatti rispet-
tare alcuni parametri (percentuale di fattu-
rato export e livello di solidità patrimoniale 
per patrimonializzazione) o avere i requisiti 
richiesti in base alla tipologia di finanziamento 
(dimensionali, forma societaria, coerenza con 
lo scopo del finanziamento, ecc.) per gli altri 6 
strumenti. Oltre alle novità trasversali a tutti e 
sette i finanziamenti, vi sono modifiche che ri-
guarderanno in particolare i singoli strumenti:  

Patrimonializzazione: questo finanzia-
mento - che rispetto agli altri non ha destina-
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zione d’uso - è stato trasformato in una vera 
e propria iniezione di liquidita a medio-lungo 
termine (6 anni di cui 2 di pre-ammortamen-
to) per una platea di imprese sempre più va-
sta. L’importo massimo finanziabile da luglio 
è raddoppiato da € 400.000 a € 800.000, 
mentre a breve la quota “soglia” di fatturato 
esportato necessaria per accedere allo stru-
mento scenderà dal 35% nell’arco degli ulti-
mi 3 anni al 20% sul biennio (o sarà pari al 
35% sul solo ultimo esercizio). Inoltre, origi-
nariamente destinato alle sole PMI, l’accesso 
a questo finanziamento verrà allargato anche 
alle MidCap. 

Fiere, Mostre e Missioni di Sistema: 
un forte sostegno al comparto fieristico ita-
liano arriva dalle modifiche alle caratteristiche 
di questo finanziamento, che coprirà fino a 
€150.000 (rispetto ai precedenti €100.000) e 
fino al 100% le spese preventivate per area 
espositiva, spese logistiche, spese promozio-
nali e spese per consulenze connesse alla 
partecipazione a fiere/mostre internaziona-
li incluse le missioni di sistema promosse da 
MISE e MAECI e organizzate da ICE Agenzia, 
Confindustria e altre istituzioni e associazioni 
di categoria. Soprattutto, sarà possibile finan-
ziare le spese di partecipazione non solo di 
fiere all’estero, ma anche di fiere internazionali 

in Italia. Inoltre, finora riservato alle sole 
PMI, il finanziamento viene aperto anche 
alle MidCap e alle Grandi imprese.    

Studi di fattibilità: attraverso questo 
strumento, che copre fino al 100% le 
spese connesse alla redazione di studi di 
fattibilità collegati a investimenti produt-
tivi o commerciali all’estero, diverrà  fi-
nanziabile anche il personale interno, sia 
pur nella misura massima del 15% del 
programma. L’importo massimo finan-

ziabile è passato da €150.000 a €200.000 per 
studi collegati a investimenti commerciali e da 
€300.000  a €350.000  per studi collegati a 
investimenti produttivi. La durata del finanzia-
mento è 4 anni, di cui 1 di preammortamento. 

Inserimento Mercati Esteri: per lo stru-
mento agevolato più “ricco” gestito da SIMEST 
l’importo massimo finanziabile passa da €2,5 
milioni fino a €4 milioni. Inoltre, sarà ampliata 
la tipologia di strutture finanziabili: magazzino 
(anche in Italia, se finalizzato al programma 
estero), fino a tre uffici e centri di assistenza 
post vendita (anche in Italia, se finalizzato al 
programma estero), separazione tra negozio 
e corner. Qualsiasi tipologia di spesa, tra quel-
le ammissibili al finanziamento, potrà essere 
sostenuta in ambito UE, purché collegata alla 
realizzazione del programma. La durata a del 
finanziamento è di 6 anni, di cui 2 di pream-
mortamento. 

Assistenza Tecnica: SIMEST finanzia a tas-
so agevolato le spese per personale, viaggi, 
soggiorni e consulenze, sostenute per l'avvia-
mento di un programma di formazione del 
personale operativo all'estero. Il finanziamen-
to può coprire fino al 100% dell'importo del-
le spese preventivate, fino al 12,5% dei ricavi 
medi dell'ultimo biennio. L’importo massimo 

La dotazione del Fondo 394 per l'internazionalizzazione. Fonte: SIMEST
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finanziabile è di €300.000 e la durata del fi-
nanziamento è di 4 anni, di cui 12 mesi di pre-
ammortamento. La normativa, in questo caso, 
ha esteso la finanziabilità anche alle spese di 
assistenza post vendita legate a un contratto 
di fornitura.

TEM: L’impresa si può rivolgere a SIMEST per 
finanziare le spese per l’inserimento tempora-
neo in azienda di figure professionali specializ-
zate, i cosiddetti Temporary Export Manager 
(TEM), e le altre spese accessorie strettamen-
te connesse alla realizzazione del progetto 
elaborato con l’assistenza del TEM. La novità è 
l’ampliamento del concetto di Temporary Ex-
port Manager ad altre figure manageriali tem-
poranee con incarichi finalizzati all’internazio-
nalizzazione. L’importo massimo finanziabile è 
150mila euro e la durata del finanziamento è 
4 anni di cui 2 di pre-ammortamento. 

E-Commerce: Le imprese che vogliono 
sfruttare le potenzialità del commercio elet-
tronico si possono rivolgere a SIMEST per 
coprire le spese relative o alla realizzazione 
di una piattaforma informatica finalizzata all’e-
commerce o di adesione a un marketplace fi-
nalizzato al commercio elettronico fornito da 
soggetti terzi. Con il DL Rilancio l’accessibilità 

allo strumento verrà notevolmente ampliata 
eliminando il vincolo di un dominio di primo 
livello nazionale (.com/.net/.it diventano domi-
ni finanziabili, come pure le app non ricondu-
cibili ad alcun dominio). Inoltre saranno estese 
le spese ammissibili al finanziamento. Lo stru-
mento può coprire fino al 100% delle spese 
preventivate, fino a un massimo del 12,50% 
dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due bilanci 
approvati e depositati. L’importo massimo fi-
nanziabile è passato da € 300.000 a € 450.000 
per la realizzazione di una piattaforma propria 
e da € 200.000 a € 300.000 per l’utilizzo di 
un marketplace fornito da soggetti terzi. La 
durata del finanziamento è 4 anni di cui 1 di 
pre-ammortamento. 

Una lista così lunga lascia ben intravedere che 
effetto dirompente queste novità avranno 
sull’efficacia dei Finanziamenti agevolati per 
l’Internazionalizzazione SIMEST nel supporto 
alle imprese: è nuova linfa a uno strumento 
ben conosciuto dalle aziende che operano 
anche all’estero e che da oggi si trasforma in 
uno dei perni sui quali il sistema produttivo 
nazionale potrà basare la propria ripartenza. 
Lo scorso anno SIMEST ha supportato qua-
si mille imprese. Oggi - grazie alle nuove op-
portunità introdotte dalla normativa - punta 
a servirne molte di più. La rivoluzione della 
finanza agevolata per l’internazionalizzazione 
è dunque cominciata. 
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TUTTI GLI ASPETTI DEL PROCUREMENT 
DELLA BANCA MONDIALE

CE-Agenzia, in collaborazione con 
OICE, l'Associazione delle Organiz-

zazioni Italiane di Ingegneria, Architettura 
e Consulenza tecnico-economica e con il 
Gruppo Banca Mondiale, ha organizzato 
due webinar di aggiornamento e forma-
zione dedicati al procurement operation e 
al corporate procurement della Banca Mon-
diale. Come sottolineato dal Presidente 
di ICE-Agenzia, Carlo Ferro, nel 2019 le 
imprese italiane nel settore della consu-
lenza tecnico-ingegneristica, si sono aggiu-

I dicate contratti per 42 milioni di dollari, 
pari al 2,6% dei contratti aggiudicati dalla 
Banca nel comparto. Il dato colloca l’Italia 
all’ottavo posto e le fa guadagnare quat-
tro posizioni rispetto al 12esimo dell’anno 
precedente. 

I webinar non puntano soltanto a conso-
lidare e rafforzare i risultati già raggiunti 
nell’ingegneria, nella consulenza e nell'ar-
chitettura, ma anche ad avvicinare le im-
prese italiane al mondo alle banche mul-

tilaterali di sviluppo, cercando di 
superare la percezione errata 
secondo cui le attività di queste 
istituzioni internazionali siano ri-
volte essenzialmente alle grandi 
compagnie delle nfrastrutture e 
ai settori contigui. Si tratta, inve-
ce, di una realtà importante per i 
servizi di consulenza di ingegne-
ria e di architettura, dato che la 
qualità, l’esperienza e la capacità, 
che contraddistinguono i piccoli 
studi italiani, sono i criteri usati 
per la procedura di aggiudicazio-
ne dei contratti.

Coscienti di poter fare di più, 
ha detto Ferro, ICE-Agenzia sta 
estendendo, con il supporto del 

BA
N

C
A

 M
O

N
D

IA
LE

La Banca Mondiale è stata protagonista di due webinar organizzati da ICE-Agenzia per spiegare 
il funzionamento, le opportunità e gli strumenti di business che l’istituzione internazionale met-
te a disposizione delle imprese nell'ambito del procurement

L'impegno finanziario nelle aree geografiche in cui la Banca Mondiale opera. Fonte: 
Banca Mondiale
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Ministero degli Affari Esteri e della Co-
operazione Internazionale, la sua rete di 
presenza presso le istituzioni finanziarie 
internazionali. Dopo 20 anni nella Banca 
Mondiale a Washington e alcuni anni alla 
Asian Development Bank, a breve l’A-
genzia sarà presente con quattro desk 
dedicati presso la Asian Infrastructure In-
vestment Bank, l'Asian Development Bank, 
la European Bank for Reconstruction and 
Development e l’Inter-American Deve-
lopment Bank. Il prossimo anno ricorrerà 
il 70esimo anniversario dal primo prestito, 
pari a 10 milioni di dollari, concesso dalla 
Banca Mondiale all’Italia per la Cassa del 
Mezzogiorno. “Siamo in un momento im-
portante”, ha spiegato il presidente di ICE-
Agenzia, “quello in cui il ruolo dell’Italia è 
passato dall’essere il principale beneficia-
rio europeo dei prestiti della Banca mon-
diale a essere uno dei principali partner”. 

Uno dei principali attori internazionali a 
cui le aziende di consulenza di ingegneria 
e architettura associate a OICE si rivolgo-
no è la Banca Mondiale. Negli ultimi dieci 

anni le società italiane del 
settore si sono aggiudicate 
circa 200 progetti in Afri-
ca, Europa dell’Est, Asia 
centrale e meridionale e 
America Latina. Nel 2019 
la Banca ha firmato 1.150 
contratti, pari a 1,5 miliardi 
di dollari, e quelli vinti da 
società italiane sono sta-
ti 18, per un valore di 43 
milioni. Al processo di for-
mazione e informazione 
avviato da OICE si deve la 
scalata dell’Italia nella clas-
sifica dei contractor della 

Banca Mondiale. Se nel 2011 compariva 
al 43esimo posto oggi occupa la settima 
posizione.

La Banca Mondiale è un’organizzazione 
internazionale multilaterale con 189 Paesi 
membri e uffici in 130 Stati. Il fermo ap-
poggio dei suoi shareholder è stato con-
fermato dall’ultimo aumento di capitale da 
13 miliardi di dollari e dal rifinanziamento 
dell’International Development Associa-
tion (IDA), l'organismo del Gruppo che la-
vora con i Paesi più poveri. Negli ultimi due 
mesi, il Gruppo ha sostenuto lo sforzo di 
contrasto e contenimento della pandemia 
in più di 100 Stati, dove avvierà progetti 
a sostegno della ripresa socio-economica. 
La Banca, dunque, si trova in una fase di 
crescita, evidenziata anche dall’incremen-
to del portafoglio e dei contratti, che la 
rende un mercato interessante per azien-
de che hanno capacità e che lavorano in 
un contesto molto regolamentato. Come 
ammesso da Enzo De Laurentiis, Chief Pro-
curement Officer della Banca Mondiale, le 
aziende italiane ed europee sono agevo-
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I principali servizi ricercati dal 'corporate procurement' della Banca Mondiale. Fonte: Banca 
Mondiale
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late per l’esperienza e la qualità dei loro 
progetti.

La Banca opera attraverso prestiti e assi-
stenza tecnica. I suoi clienti sono i Governi 
dei Paesi beneficiari dei prestiti. L’Interna-
tional Bank for Recostruction and Deve-
lopment (IBRD) assiste i Paesi di medio 
reddito e i Paesi in via di sviluppo con me-
rito di credito, mentre l’International De-
velopment Association (IDA) si concentra 
sui Paesi più poveri, che non avrebbero 
altrimenti accesso ai mercati finanziari in-
ternazionali. Le due istituzioni fanno capo 
alla stessa struttura gerarchica e condivi-
dono lo stesso personale, mentre si diffe-
renziano per il tipo di prestito erogato e 
la fonte di finanziamento dei propri fondi. 
L’IBRD, fondata nel 1945 per sostenere il 
processo di ricostruzione in Europa, forni-
sce ai Paesi beneficiari l'accesso al capitale 
a condizioni più favorevoli rispetto ai mer-
cati finanziari internazionali. L’IDA, fondata 
nel 1960, concede invece prestiti a tasso 
d’interesse agevolato, con un periodo di 
garanzia di 10 anni e una scadenza tra i 35 
e i 40 anni, e si finanzia attraverso i contri-

buti dei Governi dei Paesi più ricchi. 

Gli obiettivi della Banca Mondiale sono la 
lotta alla povertà estrema e la promozione 
del benessere generalizzato e diffuso. La 
Banca attua la propria missione di riduzio-
ne della povertà attraverso finanziamenti 
per progetti di investimento (investment 
lending) e aiuti finanziari a supporto dei 
bilanci dei Governi dei Paesi emergenti 
(budget support). Progetti di investimento 
e aiuti finanziari permettono di realizza-
re la strategia di aiuto contenuta nei do-
cumenti di assistenza ai Paesi emergenti 
(Country Assistance Strategy), che la Banca 
Mondiale formula ogni tre anni per ogni 
Paese. La distribuzione geografica dei pro-
getti della Banca vede il continente africa-
no al centro, dato che molti dei Paesi più 
poveri sono in Africa sub-sahariana (30% 
dei progetti).

La Banca offre accesso a un mercato enor-
me e diversificato e poggia su un sistema 
di regole rigoroso e definito: essendo un’i-
stituzione internazionale, i finanziamenti al 
Paese beneficiario vengono concessi sulla 

base di un accordo di pre-
stito, che gode dello stesso 
status giuridico di un tratta-
to internazionale, e quindi ha 
primato sul diritto nazionale 
e locale. Questo accordo 
stabilisce anche le regole per 
lo svolgimento delle gare di 
aggiudicazione dei beni, ser-
vizi, consulenza o opere civili. 
I diritti ed i doveri del Paese 
debitore e dei vari fornitori 
nei singoli rapporti contrat-
tuali sono invece determina-
ti e regolati dai capitolati di 
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 Come viene distribuita la spesa della Banca Mondiale. Fonte: Banca Mondiale
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gara e dai contratti di fornitura, senza l'in-
tervento da parte della Banca Mondiale, 
se non in fase di assenso all’aggiudicazione 
per gare di particolare rilevanza. La Banca 
gioca un ruolo di supervisione nella fase di 
implementazione del progetto, controllan-
do che siano state seguite le corrette pro-
cedure di gara sulla base delle linee guida 
sul procurement e dà il nullaosta per 
l’erogazione dei fondi solo dopo 
tale verifica. Si tratta di un sistema 
chiaro e trasparente, con un mecca-
nismo di complaints and remedies. Il 
sistema di procurement è guidato da 
principi quali il ‘Value for money’ e il 
‘Fit for Purpose’, che dedicano parti-
colare attenzione alle peculiarità del 
contesto geografico e istituzionale, 
del mercato e degli attori nazionali 
che si vuole incentivare a partecipa-
re. Come spiegato da De Laurentiis, 
le condizioni e il modo in cui le gare 
erano strutturate in passato, con la 
Banca che preferiva mantenere una 
certa distanza dal mercato, non in-

centivavano le aziende a parteci-
pare. Adesso il divario è stato col-
mato dall’engagement diretto col 
mercato.

Infine, da tenere in considerazione 
sono anche le opportunità di so-
stegno alle operazioni della Banca 
Mondiale nei 140 Paesi membri. Il 
Corporate Procurement si occupa 
del coordinamento e della sorve-
glianza della strategia di appalto, 
della decisione e dell’esecuzione 
dei contratti di oltre  140 uffici del 
Gruppo nel mondo, controllando 
circa 2 miliardi di dollari di spesa 
annuale e circa 34.000 fornitori. Il 

webinar sul ‘corporate procurement’ della 
Banca Mondiale ha dato una panoramica 
di come e in quali aree la Banca spende 
i suoi soldi appaltando le sue operazioni 
a un’ampia comunità di rivenditori, terze 
parti e appaltatori nel mondo. Anche qui, 
la Banca Mondiale ha tracciato una stretta 
relazione tra gli acquisti e la sua missione.

Le prime 10 società italiane a essersi aggiudicate contratti della Banca Mondiale 
per valore del progetto tra il 2017 e il 2019. Fonte: Banca Mondiale

L'Italia occupa il settimo posto nella classifica generale per valore complessivo 
dei contratti che le aziende sono riuscite a vincere. Fonte: Banca Mondiale
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C'È SPAZIO PER L'ITALIA
NEL PROCUREMENT DI ADB E AIIB

a Asian Development Bank 
(ADB), fondata nel 1966, è 

una delle prime banche regionali 
di sviluppo, a cui hanno aderito nel 
corso degli anni 68 Paesi. La Banca, 
che ha finanziato progetti nel con-
tinente asiatico, non mira a mas-
simizzare i suoi profitti ma presta 
fondi a tassi inferiori o pari a quelli 
di mercato oppure eroga sovven-
zioni, con periodi di restituzione 
molto dilazionati nel tempo, per la 
costruzione di grandi infrastrutture. 
Gli azionisti della Banca sono i Go-
verni, che intervengono attraverso i Ministeri 
del Tesoro e le loro Agenzie esecutive. L’Italia 
è tra i membri più attivi, essendo il quarto 
fornitore a livello mondiale ad aggiudicarsi 

L

contratti dell’ADB per i servizi di consulenza.

I finanziamenti per progetti sovrani superano 
di gran lunga quelli concessi al settore privato. 
Nel 2019, per esempio, la ADB ha concesso 
un finanziamento da un miliardo di dollari per 
la realizzazione della metro di Mumbai. Il de-
stinatario (il Governo indiano), a sua volta, ha 
delegato la gestione materiale delle gare alla 
Mumbai Metropolitan Region Development Au-
thority, responsabile delle attività di tendering 
e di procurement. Nei presiti sovrani, la ADB 
interviene per quel che riguarda le attività di 
controllo, accertandosi che l’Agenzia esecuti-
va rispetti gli standard dettati dalla Banca, pena 
la limitazione della concessione dei prestiti. In 
tal modo, nell’erogazione dei prestiti e delle 
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In Asia-Pacifico, l’area del pianeta a più alto tasso di crescita, il cui fabbisogno di infrastrutture si 
stima attorno ai 1.700 miliardi di dollari l’anno l'Asian Development Bank e l'Asian Infrastruc-
ture Investment Bank sono in cerca di beni e servizi delle imprese italiane 

I finanziamenti approvati dalla AIIB al netto del facility per il coronavirus. Fonte: AIIB

I principali settori di investimento della AIIB. Fonte: AIIB
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sovvenzioni, non si stabilisce alcuna relazione 
contrattuale tra l’ADB e le imprese parteci-
panti ma tra l’Agenzia esecutiva e l’azienda 
che si è aggiudicata l’appalto. L’ammontare di 
prestiti e sovvenzioni (o il loro mix) concesso 
al cliente dipende dal livello di sviluppo del 
Paese destinatario dei fondi. Nel caso, invece, 
di assistenza tecnica per la fase di elaborazio-
ne del progetto, è prevista l’ipotesi di una re-
lazione contrattuale tra la Banca e l’impresa. 

Nel 2019 il portfolio della ADB ha raggiun-
to un ammontare di 88,8 miliardi di dollari. A 
partire dal 2015, si è registrato un notevole 
aumento dei prestiti approvati, in parallelo al 
processo di riforma intrapreso dall’istituzione. 
Come sottolineato da Roberto Lovato, Diri-
gente dell'Ufficio Partenariato e Rapporti con 
gli Organismi Internazionali di ICE-Agenzia, la 
recente introduzione di novità nel quadro 
del procurement rende il settore delle banche 
multilaterali di sviluppo interessante per le 
aziende. Le riforme mirano, infatti, a 
premiare gli aspetti qualitativi dell’of-
ferta, rompendo con il precedente 
schema della ‘dittatura del prezzo più 
basso’. Con i nuovi processi di valuta-
zione, che si concentrano sull’aspet-
to qualitativo, si aprono nuovi scenari 
per le imprese italiane, che punta-
no alla qualità della loro offerta per 
competere sui mercati internazionali.

Il portfolio del 2019 della Asian De-

velopment Bank è 
costituito per il 34% 
da progetti nel set-
tore dei trasporti, 
per il 22% nella pro-
duzione energetica, 
per il 13% nelle in-
frastrutture dell’ac-

qua e per il 6% nel settore agricolo. Lo scorso 
anno la fetta dei prestiti concessi al settore 
privato è stata del 68%. Tra il 2016 e il 2018 la 
ADB ha stipulato 1.967 contratti di un valore 
compreso tra i 100.000 e il milione di dollari 
e 958 contratti tra il milione e i 20 milioni di 
dollari, mentre nel 2019 il valore complessivo 
dei contratti stipulati è stato di 10,6 miliardi di 
dollari.

Le aziende italiane che partecipano ai proget-
ti finanziati dalla ADB si sono aggiudicate tra 
il 2015 e il 2019 contratti per un valore com-
plessivo di 260,32 milioni di dollari. Come 
spiegato da Alessandro Durante di Anima 
Confindustria, la collaborazione con le ban-
che multilaterali di sviluppo è un elemento 
importante per le aziende italiane della filiera 
della meccanica, per comprendere il funzio-
namento e l’interazione con gli organismi in-
ternazionali e sviluppare le caratteristiche ne-
cessarie per sfruttare i canali di progettualità 

Il numero e il valore dei contratti per la fornitura di beni e servizi tra il 2016 e il 2018. Fonte: ADB

 Il portfolio non sovrano della ADB dal 2015 al 2019. Fonte: ADB
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delle banche multilaterali. Di fronte al fermo 
obbligato imposto dalla pandemia, ha eviden-
ziato, diventa essenziale capire se esistono dei 
canali alternativi a quelli che le aziende italiane 
normalmente utilizzano. 

Unire i punti che collegano l’Italia al resto 
del mondo, significa anche sfruttare i canali 
di sviluppo offerti dalla Asian Infrastructure 
Investment Bank (AIIB). L’idea di una banca 
a trazione cinese venne annunciata dal Pre-
sidente cinese, Xi Jinping, nel 2013. La Cina 
opera come azionista di maggioranza al 28% 
e l’Italia è tra i Paesi fondatori e principali azio-
nisti europei (con il 2,66% del capitale sotto-
scritto), posizionandosi al quarto posto tra gli 
Stati membri dell’Unione Europea. Secondo 
i dati di giugno 2020, la Banca ha approvato 
80 progetti per 17,47 miliardi di dollari in 20 
Paesi, soprattutto nei settori dell’energia, del 
trattamento delle acque e delle telecomuni-
cazioni. 

Obiettivo primario della Banca è quello di fi-
nanziare la costruzione di infrastrutture ma la 
AIIB è attiva anche nel settore sanitario con 
la recente approvazione di un facility da 10 
miliardi per i Paesi più colpiti dal coronavirus. 
La AIIB detiene un capitale di 100 miliardi di 
dollari. Giacomo Ottolini, senior procurement 
specialist della Banca, ha illustrato le strategie 
di sviluppo della AIIB, che delimitano i setto-
ri in cui la banca finanzia progetti infrastrut-
turali. La ‘Sustainable Energy for Asia Strategy’ 
delinea il quadro di investimenti della Banca 
in progetti energetici che mirano a migliora-

re l’accesso a elettricità pulita, sicura 
e rinnovabile per milioni di persone 
in Asia. Attraverso la ‘Transport Sector 
Strategy’, la Banca mira a finanziare 
sistemi di trasporto verdi e integrati. 
La visione di lungo periodo, contenu-

ta nella ‘Sustainable Cities Strategy’, intende poi 
contribuire alla costruzione di città asiatiche 
sostenibili dal punto di vista economico, am-
bientale e sociale, potenziandone la resilienza 
e l’accessibilità. Infine, è stata appena approva-
ta la ‘Water Sector Strategy’.

I progetti, presentati al Board of Directors della 
AIIB, devono rispondere alle priorità temati-
che e settoriali, essere allineati con il mandato 
e con la diversificazione del portfolio e la ca-
pacità di finanziamento della Banca, nonché 
con le priorità dei clienti contenute nelle stra-
tegie nazionali. Lo strumento di procurement 
più utilizzato è quello della gara d’appalto in-
ternazionale, aperta e competitiva. 

Il valore complessivo dei contratti per beni e lavoro della ADB nel 2019. Fonte: ADB

L'Italia è il quarto azionista nell'Unione Europa dell'AIIB. Fonte: AIIB
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LA DFC ACCANTO ALLE IMPRESE ITALIANE PER PROGETTI IN AFRICA

A inizio giugno si è tenuta online una conferenza, organizzata da Africa e Affari, in collabo-
razione con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e Cassa 
Depositi e Prestiti, per presentare la US International Development Finance Corporation 
(DFC) alle imprese italiane interessate a un possibile sostegno finanziario per investire in 
progetti in Africa. All'evento, che si è concentrato sui settori infrastrutturale (nei segmenti 
dei trasporti, dell'energia, del digitale e sociale) ma anche sanitario e agricolo, hanno parte-
cipato circa 50 imprese. 

Alcuni dirigenti della banca hanno illustrato le modalità del sostegno finanziario che il Fon-
do americano mette a disposizione anche delle aziende italiane in attuazione di un Memo-
randum bilaterale tra Stati Uniti e Italia per offrire assistenza in seguito all'emergenza Covid-19.
La DFC è la banca di sviluppo statunitense che collabora con il settore privato per finan-
ziare soluzioni alle sfide più critiche che devono affrontare i Paesi in via di sviluppo in setto-
ri che vanno dall'energia, alle infrastrutture critiche, passando per l'assistenza sanitaria e la 
tecnologia. La banca dispone di un capitale di 60 miliardi di dollari da investire nei mercati 
emergenti e, di questi, oltre 11 miliardi sono già stati utilizzati o deliberati per progetti in 
Africa. Per poter essere finanziati dalla banca i progetti devono essere realizzati in Paesi in 
cui la DFC è autorizzata a operare, rispettare standard d'investimento elevati e garantire il 
rispetto dell'ambiente, dei diritti umani e dei diritti dei lavoratori. La banca può decidere di 
sospendere le transazioni in alcuni Paesi nel caso in cui questi incorrano in sanzioni statuni-
tensi. Le modalità di intervento della DFC, unicamente rivolte al settore privato, vanno da 
prestiti a tassi concessionali e garanzie fino a un miliardo di dollari per un periodo di 25 anni, 
al finanziamento in equity, passando per l'assicurazione dal rischio politico con copertura 
fino a un miliardo di dollari contro perdite dovute a inconvertibilità valutaria, interferenze 
del Governo e violenza politica, incluso il terrorismo. Non va infine dimenticato il finanzia-
mento degli studi di fattibilità.

Il sostegno finanziario è soggetto ad alcune condizioni - per esempio non deve pregiudica-
re posti di lavoro negli Stati Uniti - e alla due diligence in merito alla posizione creditizia 
dell'impresa beneficiaria e alla solidità/bancabilità del progetto. Le domande per la presen-
tazione dei progetti possono essere effettuate direttamente sul sito della DFC

 I servizi offerti dalla DFC

D
FC
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Le maggiori aggiudicazioni delle imprese italiane all'estero nel mese 
di giugno

Paese Gara Azienda Valore

Taiwan

Realizzazione delle attivitá di fornitura, installazione, accet-
tazione e messa in esercizio del sistema di gestione delle 

informazioni aeronautiche per la Civil Aeronautics Admini-
stration

IDS AirNav (Enav) 800.000 euro

Francia
Progettazione, costruzione e installazione di 71 strutture a 
gravità in cemento come base per il parco eolico offshore 

Fecamp in Normandia

Saipem (in jv con 
Bouygues Travaux Pu-

blics e Boskalis)
n.d.

Francia Pulizia e sanificazione sui treni in 14 stazioni della Norman-
dia per SNCF Rekeep 40 mln euro

India
Attività di progettazione e supervisione lavori delle linee 
metropolitane di Kanpur e Agra, due delle principali città 

industriali nel nord del Paese
Fs Italiane (con Italferr) 43 mln euro

Germania

Progettazione, produzione, fornitura, posa, giunzione, test 
e collaudo di un sistema in cavo interrato per il corridoio 
SuedLInk, che collegherà uikl nord della Germania con le 

regioni meridionali del Paese

Prysmian 800 mln euro

India Fornitura energetica per 25 anni per un progetto solare da 
420 MW nello Stato del Rajasthan

EGP India (Enel Green 
Power) 180 mln usd

Danimarca Progettazione e costruzione del nuovo ospedale generale 
di Bispebjerg

Rizzani De Eccher (in jv 
con Pessina)

circa 220 milioni 
di euro

Danimarca Realizzazione di opere infrastrutturali legate al gasdotto 
Baltic Pipe Renco circa 80 milioni di 

euro

Norvegia
Progettazione e costruzione della nuova austrada a quat-
tro corsie E6 da Moelv a Roterud, circa 150 km a nord di 

Oslo

Rizzani De Eccher (con 
Besix)

240 milioni di 
euro

Russia Commesse nell'ambito del progetto di Novatek Arctic 
LNG-2

Termomeccanica Pompe 
e Sanco

31,4 milioni di 
euro e 5 milioni 

di euro

Guinea Costruzione di scuole d'insegnamento tecnico Gruppo Italiano Costru-
zioni e Infrastrutture

230 miilioni di 
euro

Fonte: elaborazione MF DowJones su dati comunicati dalle società e dal MAECI
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Croazia Ammodernamento del porto di Fiume CO.ED.MAR 10,4 milioni di 
euro

India Realizzazione di un impianto fotovoltaico in Rajastan Enel n.d.

Algeria Incremento della produzione del campo petrolifero di Bir 
Sebaa Maire Tecnimont 400 milioni di 

euro

Fonte: elaborazione MF DowJones su dati comunicati dalle società e dal MAECI
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DATA EVENTO LUOGO PROMOTORE CONTATTI

28 luglio 2020 
Presentazione del XXXIV 

Rapporto ICE e dell'Annuario 
2020 ISTAT-ICE 

Roma Ice Agenzia www.ice.it

31 agosto 2020
ore 16 – 17.30

Roadshow virtuale “il Patto 
per l’export – strumenti e 
opportunità per le pmi”

Dedicato alle Re-
gioni Piemonte e 

Val d’Aosta

MAECI, Ice Agenzia, 
Sace Simest www.ice.it

2 settembre 2020
ore 16 – 17.30

Roadshow virtuale “il Patto 
per l’export – strumenti e 
opportunità per le pmi”

Dedicato alle 
Regioni Veneto e 

Lombardia

MAECI, Ice Agenzia, 
Sace Simest www.ice.it

4 settembre 2020
ore 9.30 -11.00

Roadshow virtuale “il Patto 
per l’export – strumenti e 
opportunità per le pmi”

Dedicato alle Re-
gioni Liguria ed 
Emilia Romagna

MAECI, Ice Agenzia, 
Sace Simest www.ice.it

7 settembre 2020
ore 16 – 17.30

Roadshow virtuale “il Patto 
per l’export – strumenti e 
opportunità per le pmi”

Dedicato alle 
Regioni Trentino 

Alto Adige e 
Friuli Venezia 

Giulia

MAECI, Ice Agenzia, 
Sace Simest www.ice.it

9 settembre 2020
ore 16 – 17.30

Roadshow virtuale “il Patto 
per l’export – strumenti e 
opportunità per le pmi”

Dedicato alle 
Regioni Toscana 

e Lazio 

MAECI, Ice Agenzia, 
Sace Simest www.ice.it

11 settembre 2020
ore 9.30 -11.00

Roadshow virtuale “il Patto 
per l’export – strumenti e 
opportunità per le pmi”

Dedicato alle 
Regioni Umbria 

e Marche 

MAECI, Ice Agenzia, 
Sace Simest www.ice.it

dati indicativi suscettibili di modifica
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14 settembre 2020
ore 16 – 17.30

Roadshow virtuale “il Patto 
per l’export – strumenti e 
opportunità per le pmi”

Dedicato alle 
Regioni Campa-
nia e Calabria

MAECI, Ice Agenzia, 
Sace Simest www.ice.it

15 settembre 2020
ore 16 – 17.30

Roadshow virtuale “il Patto 
per l’export – strumenti e 
opportunità per le pmi”

Dedicato alle 
Regioni Puglia e 

Basilicata

MAECI, Ice Agenzia, 
Sace Simest www.ice.it

16 settembre 2020
ore 16 – 17.30

Roadshow virtuale “il Patto 
per l’export – strumenti e 
opportunità per le pmi”

Dedicato alle 
Regioni 

Abruzzo e Mo-
lise

MAECI, Ice Agenzia, 
Sace Simest

www.ice.it

18 settembre 2020
ore 9.30 -11.00

Roadshow virtuale “il Patto 
per l’export – strumenti e 
opportunità per le pmi”

Dedicato alle 
Regioni Sicilia e 

Sardegna  

MAECI, Ice Agenzia, 
Sace Simest

www.ice.it

dati indicativi suscettibili di modifica
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